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Il latino dei grammatici: aspetti della ri-
flessione linguistica nel mondo antico:
Pisa, Università degli Studi 7-8 novembre
2013. – Da Varrone a Carisio, dalle anonime
coniugazioni verbali su papiro della Ossi-
rinco di II d.C. a Prisciano, da Terenzio
Scauro a Giuliano da Toledo, da Donato a
Ilderico di Montecassino passando per Do-
siteo, Consenzio ed Isidoro, le giornate pi-
sane hanno contribuito significativamente
ad illuminare alcuni tra i tanti problemi che
la tradizione grammaticale latina mette sotto
lo sguardo degli studiosi, nella poliedricità
della prospettiva paleografica, filologica,
linguistica e letteraria: l’apertura e l’ap-
profondimento della ricerca possono essere
innescati soltanto attraverso il dialogo tra di-
scipline e prospettive che, sotto etichette dif-
ferenti, hanno come comune denominatore
l’interesse per uno specifico dominio di ri-
cerca, quello delle Artes grammaticae. – Ad
aprire il Convegno è stata Frédérique BI-
VILLE (Univ. Lumière Lyon 2), con il suo
contributo Polyphonie énonciative chez Pri-
scien: tra dualismo e paradossi propri de ‘il’
latino dei grammatici e tra l’eredità degli
auctores e l’analisi in quanto lingua storica,
Prisciano supera la consueta visione ridut-
trice che del latino (o meglio, del latino let-
terario in forma scritta) danno generalmente
le Artes, tirando in discussione dubbi relativi
alla comprensione e alla pratica della lingua
in sé; non viene meno uno spirito critico nei
confronti dei grammatici stessi attraverso
una consapevole e ponderata illustrazione
dei dibattiti linguistici, e Prisciano stesso
non esula dalla possibilità di creare un suo
‘metalinguaggio’ – talora ‘improbabile’ ed
artificiale, ma «vivant, contemporain, en
évolution» – che, anche attraverso lo stru-
mento del bilinguismo ed in bilico tra tradi-
zione e naturali pulsioni del latino tardo,
punta all’illustrazione dei concetti gramma-
ticali evitando ambiguità. – Giovanna MA-
ROTTA (Univ. Pisa), invece, con il suo
Syllabae communes. Ambiguità prosodica
tra fonologia e metrica nei grammatici latini

ha sondato in una prospettiva squisitamente
linguistica un concetto oscillante tra proso-
dia e metrica, quello di sillaba, e ciò a partire
dalle teorie moderne fino a spingersi alle de-
finizioni che di questa viene proposta nelle
grammatiche latine e nella loro naturale pro-
pensione a privilegiare la dimensione scritta
piuttosto che quella parlata. Definite le teo-
rie che nelle Artes si fanno strada relativa-
mente alle syllabae communes o mediae –
tra quattro ed otto, a seconda delle differenti
tradizioni – l’analisi si focalizza su un passo
di Diomede (GL I 428, 22-28 K) che, fatto
risalire a Varrone e verisimilmente ricondu-
cibile alle dottrine stoiche sulla motivazione,
presenta una terminologia ancora utilizzata
nella linguistica ‘spontanea’ dei parlanti. –
Riattraversando la storia degli studi focaliz-
zati sulle questioni ortografiche e prospettata
la necessità di una ricerca poliedrica che do-
vrebbe allineare la tradizione su iscrizioni e
papiri a quella manoscritta e alle più tecni-
che analisi delle Artes grammaticali, Fede-
rico BIDDAU (Martin-Luther - Univ. Halle),
Le fonti letterarie di interesse ortografico e
il loro valore, si è, invece, soffermato su
quanto relative siano le informazioni che
possono trarsi dalla sola letteratura ortogra-
fica che, pur dando prescrizioni sulle moda-
lità in cui scrivere determinate forme, offre
un quadro sostanzialmente ‘astorico’ del fe-
nomeno, non lasciando intuire nulla dell’ef-
fettivo uso ortografico contemporaneo:
compito del filologo sarà quello di fondere
al detto delle trattazioni tecniche de ortho-
graphia le complesse e plurivoche testimo-
nianze dell’usus. – Errato rafforzamento del
suono [i], allitterazione di [i] oppure [j], o,
ancora, pronuncia sbagliata del gruppo ‘den-
tale + i’, lo iotacismo viene differentemente
definito dai vari grammatici all’interno del
capitoletto de barbarismo nella sezione de
vitiis et virtutibus orationis delle loro Artes:
fondato su un riesame della tradizione ma-
noscritta grammaticale (con particolare at-
tenzione alla grammatica di Pompeo) e sulla
necessità di ritornare su alcuni contesti come
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il serviano GL IV 445, 8-12 K che, differen-
temente interpunti, restituiscono un senso
diverso alle definizioni date, il contributo di
Anna ZAGO (Scuola Normale Superiore,
Pisa), Lo iotacismo nei grammatici latini, in-
nanzitutto volto all’esame delle varie defi-
nizioni del fenomeno linguistico, ha
illustrato come quella descritta come cor-
retta da molti grammatici (e a loro contem-
poranea) sia la pronuncia – apparentemente
romanza – [tz]. – Gli schemata dianoeas di
Carisio: un unicum tra grammatica, reto-
rica e letteratura è, invece, il contributo pre-
sentato da Alessandro GARCEA (Univ. Paris
Sorbonne). Il capitolo sulle figure di pen-
siero del quarto libro della grammatica di
Carisio non ha paralleli in altre Artes: alcune
sezioni sono riprese da Cominiano, altre pre-
sentano analogie stringenti con Donato.
Quello che emerge, però, è come Carisio –
non un grammatico di professione, ma ar-
chivista alla corte imperiale che scrive un
trattato sulla lingua latina per il figlio non
latinofono – abbia una maggiore libertà ri-
spetto agli altri tecnigrafi: le figure di pen-
siero vengono per lo più chiamate con i loro
nomi greci, nomi che non hanno paralleli
nella tradizione retorica, e a loro illustra-
zione Carisio si avvale di un fitto numero di
esempi dalla poesia arcaica, esempi che re-
stano inalterati e non aggiornati perché, ge-
neralmente, l’insegnamento scolastico non
trascendeva l’illustrazione delle figure di pa-
rola. – Che la contaminata tradizione mano-
scritta delle Etimologie isidoriane possa
essere fonte di (talora, sorprendenti) novità
è cosa dimostrata da Ernesto STAGNI (Univ.
Pisa), nel suo contributo Carisio e Isidoro
interpolato, i capitoli delle figure: novità
sulla tradizione manoscritta: un frammento
dalla grammatica di Carisio, infatti, sarebbe
emerso proprio nei manoscritti di Isidoro,
restituendo una definizione di lectio. Una se-
conda parte dell’intervento, invece, è stata
consacrata all’analisi filologica di un fram-
mento tragico (TrRf I, p.V287-88, fragmenta
adespota n°138, ed. Schauer 2012) che, re-

stituito da Carisio, potrebbe essere ricon-
dotto ad un Tieste o ad una Medea. – L’in-
dagine di Lorenzo FILIPPONIO (Univ. Zürich),
Tra musica e grammatica: lo statuto della
fonetica nella trattatistica greco-latina, è
stata, poi, consacrata alle motivazioni per
cui la tradizione restituisce tre soli inventari
completi – in Terenziano Mauro, Aftonio e
Marziano Capella – dell’articolazione dei
suoni della lingua latina, a partire dagli ac-
cenni alla questione di matrice platonica ed
aristotelica: Tirannione sarebbe stato il
primo ad introdurre la trattazione sulla me-
trica nella sua grammatica, ma l’Ars di Sa-
cerdote segnerà, in questa prospettiva, una
rottura; nel IV secolo, l’orthoepeia entra
nella discussione grammaticale e la metrica
si stacca dalla musica, segnando il punto di
approdo di quel progressivo processo di lai-
cizzazione della fonetica che, a partire dal
territorio del sacro (testibus il papiro di Der-
veni o una serie di papiri magici greci),
giunge al dominio della musica e, poi, a
quello della grammatica. – Sulla lingua de-
scritta da Prisciano e su quella di Prisciano
è ritornata anche Michela ROSELLINI (Univ.
Roma ‘La Sapienza’), Il latino di Prisciano:
contenuti didattici e scrittura: il criterio cro-
nologico dell’impostazione analitica priscia-
nea lascia aperta la possibilità di sviluppare
la lingua usando l’analogia, al di là del solo
latino degli auctores. Il latino di Prisciano
comporta due aspetti diversi, quello delle
prefazioni, che è modello per gli studenti di
diritto (non latinofoni) di V-VI d.C. e di
chiunque dovesse scrivere in un latino effi-
cace e chiaro, e il latino dell’esposizione
dottrinale, il cui rapporto rispetto alla lingua
greca è illustrato non soltanto dalle sezioni
bilingui dell’opera ma anche da quel «latino
zero» delle traduzioni letterali dal greco –
tenendo anche conto della differenza tra
l’Ars, funzionale alla descrizione linguistica,
e le operette, con un fine didattico. – Un
passo indietro nel quadro evolutivo della
‘canonizzazione’ grammaticale latina è stato
compiuto con la relazione di apertura della
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seconda giornata dei lavori, quella di Anna
CHAHOUD (Trinity College, Dublin) e Wolf-
gang DE MELO (Univ. Oxford), Varro’s Latin
and Varro on Latin, i quali hanno analizzato
quanto è noto dell’opera varroniana a partire
dalla possibilità di considerare poco formali
alcune espressioni che hanno guidato alla
definizione di quello di Varrone come di uno
stile pessimo, per approdare – riattraversate
apposizioni partitive, frasi preposizionali ad-
nominali, domande indirette all’indicativo e
la questione relativa alla consuetudo – alla
messa in rilievo della vivacità di espressione
caratterizzante un «Varrone colloquiale»; la
discussione sul latino di Varrone ha aperto,
poi, ad una nuova interpretazione del di-
scorso dello stesso Varrone sul latino, con
particolare attenzione al problema della de-
clinatio media (ling. 10, 71). – Soltanto una
specialista della tradizione bilingue degli
Hermeneumata Pseudodositheana come
Eleanor DICKEY (Univ. Reading), avrebbe
potuto, invece, offrire un così chiaro quadro
delle motivazioni e dell’organizzazione in-
terna della grammatica bilingue di Dositeo.
Nel suo contributo Dositheus: addressing
the needs of Greek speakers?, infatti, la
Dickey, presentato lo status quaestionis re-
lativo all’edizione di questo particolare tipo
di Ars e soffermandosi su una tradizione ma-
noscritta che prevede l’organizzazione te-
stuale su doppia colonna – al pari degli
Hermeneumata e della più antica tradizione
manoscritta bilingue su papiro – e che fa-
rebbe riflettere sulla possibilità di un layout
specifico anche in una possibile edizione
moderna del testo, si è concentrata sulla bi-
partizione tra le sezioni bilingui e quelle sol-
tanto in latino dell’Ars, verisimilmente
espressione di differenti tappe dell’insegna-
mento di un maestro che, con questa sua
operazione linguistica singolare e rivolgen-
dosi, in prima battuta, evidentemente ad un
pubblico non latinofono, operò un significa-
tivo “step in comprehensibility”. – Spartito
tra l’aerea linguistica romanza dei gramma-
tici Giuliano da Toledo, Ilderico di Monte-

cassino e Godescalco di Orbais e quella ger-
manica di Smaragdo di St. Mihiel ed Er-
chanbertus, fino a spingersi all’analisi di tre
problemi testuali dall’Ars Laureshamensis
(CCcm 40 A p. 3, 22-24 Löfstedt), dalla
grammatica di Clemente (p. 64, 31-33
Tolkiehn) e dallo stesso Godescalco (Quae-
stiones grammaticae p. 409, 9 Lambot), l’in-
tervento di Luigi MUNZI (Univ. Napoli
‘L’Orientale’), Grammatici latini dell’Alto
Medioevo: Kontinuität und Wandel, ha, poi,
messo in rilievo il valore assunto dalla ma-
nualistica grammaticale latina come pro-
dotto di fruizione per chi vuole avvicinarsi
all’esegesi e al commento biblico: obiettivo
è, più che quella dei testi antichi, la cono-
scenza della loro lingua. – La continuità tra
la tradizione delle coniugazioni verbali su
papiro di cui sono testimoni il P.Oxy. inv.
103/182a, il P.Strasb. inv. g. 1175 ed il
P.Oxy. LXXVIII 5161 e quella delle coniu-
gazioni verbali che, in modo più o meno
continuo, si articolano all’interno di uno dei
libri di cui sono composti gli Hermeneumata
Pseudodositheana, nonché i punti di con-
tatto con le prescrizioni dei capitoletti de
verbo delle Artes grammaticale, è stata ri-
percorsa da Maria Chiara SCAPPATICCIO (In-
stitut de Recherche et d’Histoire des Textes,
Paris), nel suo contributo Tra Hermeneu-
mata e Declinationes verborum: le flessioni
verbali greco-latine su papiro. I tre soli pa-
piri contenenti coniugazioni bilingui greco-
latine (talora monografiche, talora
digrafiche), datati tra II e IV secolo d.C.,
contengono, infatti, coniugazioni parziali
che hanno un loro parallelo nelle forme
scelte dal compilatore degli Hermeneumata
– almeno limitatamente ad alcune recen-
sioni – e che compaiono nel campionario di
esempi dei grammatici. – Sull’unica catego-
ria definita in negativo tra le parti del di-
scorso, quella dell’avverbio, ha richiamato
successivamente l’attenzione Javier URÍA

(Univ. Zaragoza), nel suo contributo Nomen
and adverbium: formal and functional
aspects of an ancient confusion: differente-
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mente dalla tradizione greca, quella latina
non presenta l’avverbio in quanto indeclina-
bile, e questo non per omissione rispetto al
greco ma per la deliberata scelta di conside-
rare potenzialmente flessibili gli avverbi;
soltanto una più attenta analisi dell’implicito
dei testi grammaticali latini, infatti, permette
di poter approdare a questa conclusione e ad
una classificazione della normativa della de-
clinazione dell’avverbio. – L’approccio di
Consenzio con la poesia è stato, invece, son-
dato da Tommaso MARI (Univ. Oxford), I
metaplasmi in Consenzio: punto di partenza
per le osservazioni sulla definizione che di
metaplasmo si legge in Consenzio è la ride-
finizione del testo stesso dell’Ars in rela-
zione ad un riesame della sua tradizione
manoscritta. Gli esempi funzionali all’illu-
strazione del metaplasmo vengono conte-
stualizzati e chiariti in relazione alla
grammatica storica e l’analisi degli esempi
lascia comprendere come spesso si sia par-
lato degli arcaismi come di metaplasmi: me-
taplasmi, dunque, sì, in Consenzio, ma,
molto spesso metaplasmi fraintesi. – L’at-
tenzione di Donato per l’uso dei deittici
(anche in riferimento a persone presenti),
per le forme di cortesia (per la descrizione
delle quali si avvale di un vocabolario me-
tapragmatico; si pensi all’occorrenza degli
avverbi blande, dure, artificiose, familiari-
ter), per l’intenzione illocutiva ed il contesto
delle battute, nonché per le stereotipie della
conversazione (come assenso, congratula-
zioni e ringraziamento) e per l’ordine delle
parole e delle costruzioni lette in prospettiva
pragmatica è stata, invece, illuminata dal-
l’ultimo intervento delle giornate, quello di
Rolando FERRI (Univ. Pisa), Osservazioni di
tipo pragmalinguistico nel Commento di

Donato a Terenzio. Con l’intervento di Ferri
si è chiuso il cerchio delle giornate pisane
che, sasso lanciato nel mare della ricerca
delle Artes grammaticali, proprio da Ferri
erano state pensate. (Julie DAMAGGIO-Maria
Chiara SCAPPATICCIO)

L’héritage grec des colonies romaines
d’Orient. Interactions culturelles et lin-
guistiques dans les provinces helléno-
phones de l’empire romain: Strasbourg,
MISHA (Maison Interuniversitaire des
Sciences de l’Homme – Alsace) 8-9 no-
vembre 2013 – Il convegno si pone l’obiet-
tivo di analizzare l’impatto della fondazione
di colonie romane nel mondo greco nelle
sfere coessenziali della cultura e del linguag-
gio. Si opta per una panoramica quanto più
completa del fenomeno coloniale, in modo
da coniugare il riconoscimento delle pecu-
liarità locali nelle quali tale interazione si è
declinata alla riflessione sui caratteri univer-
sali del fenomeno – In conformità con questi
obiettivi preliminari, l’intervento introdut-
tivo di Cédric BRÉLAZ (Strasbourg), organiz-
zatore del convegno, richiama la centralità
nell’indagine delle categorie di “integra-
zione” e “identità”. Sottolinea inoltre come
lo studio delle interazioni culturali e lingui-
stiche sia fondamentale per ogni tentativo di
classificazione tipologica della colonizza-
zione (citando a riguardo il classico M. I.
FINLEY, Colonies: an attemp at a typology, e
la discussione che trova regolarmente spazio
sulla rivista Ancient West & East, in special
maniera nel volume del 2011) e della colo-
nizzazione di Cesare e Augusto in partico-
lare – Procedendo da Occidente a Oriente,
l’area epirota è la prima a essere presa in
esame. Élisabeth DENIAUX (Nanterre) illustra
la sua ricerca sulle colonie romane d’Alba-
nia in un intervento dal titolo Recherches sur
l’epigraphie et l’iconographie funéraire des
colonies romaines de la future Albanie (Dyr-
rachium, Byllis, Buthrote), la cui prima parte
è dedicata al riassunto della storia delle co-
lonie, tutte considerate fondazioni Anto-
niane. Dyrrachium ricevette dapprima un
nucleo di veterani, in seguito, sotto Augusto,
vi furono stanziati alcuni tra quanti erano
stati privati dei propri possedimenti in Italia
per accomodare i veterani congedati dopo
Azio. Nel caso di Buthrotum, si possiedono
inoltre gli straordinari documenti costituiti
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